6 UNZIONE POSTBATTESIMALE

Unzione con il Sacro Crisma.

Subito dopo la immersione o l’infusione si è unti con lo stesso olio della Cresima .Si dice che il Battesimo doni l’essere e la Cresima l’agire.
All’inizio abbiamo visto l’unzione prebattesimale che è sul torace perché esprime il combattimento, invece qui il senso è di consacrazione per questo è sul capo.

Nella formula si dice “Dio Onnipotente… ti consacra con il Crisma della salvezza perché inserito in Cristo Sacerdote Re e Profeta tu sia sempre membro del suo corpo per la vita eterna”.
L’olio è usato nella chiesa con 3 sensi c’è l’olio degli infermi che cura,  l’olio dei catecumeni   che esprime il combattimento e l’olio del crisma che ha il senso di profumo, di bellezza .

La parola Cristo vuol dire Unto , il Profumato.

Il bambino viene unto perché profumi di Vita.

Nel vecchio testamento venivano unti Re e Sacerdoti  e Profeti.
Vediamo come in Aronne (sacerdote) o Re come in  Samuele che unge Davide per ungere si usa un  corno cioè  chi viene unto è completamente rivestito di olio.

I Sacerdoti erano ponte tra Dio e gli uomini, solo loro  potevano entrare nel Santo dei Santi.

Il sacerdote faceva da legame tra Dio e gli uomini  e doveva quindi ricevere una potenza dall’alto per questo compito,
Anche i Re erano unti ,in quanto erano re del popolo Santo cioè il vero Re era riconosciuto in Dio. Ma il re doveva essere strumento di Dio per questo doveva essere rivestito di potenza dall’alto .
Per i profeti non c’è un’ unzione fisica ma come dice Isaia nel cap 61 il Signore mi ha unto dall’alto ..cioè è un’ unzione dall’alto, di Spirito.
Ogni bambino viene quindi rivestito delle caratteristiche di Sacerdote Re e Profeta…
Cioè attraverso il Battesimo abbiamo conferito a questo bimbo un destino.. perché  ogni bambino battezzato è Sacerdote, Re e Profeta.
E’ Sacerdote nel senso che avrà il compito di parlare con Dio nella preghiera  cioè riceve il ministero della preghiera… può entrare nel Santo dei Santi  cioè può entrare nell’intimità con Dio.
Può essere un Re,  nel senso che ogni bimbo è chiamato ad essere un Principe o un a Principessa senza  essere schiavi nella vita delle proprie passioni  e degli idoli di questo mondo.

Dovrà scoprire che gli altri ci possono anche  trattare da schiavi ma ha la possibilità di essere libero dentro come Cristo Re in Croce.

Scoprirà che il vero combattimento è dentro di noi e che se uno è libero dentro sarà sempre un Re.
Può essere un Profeta  perché sarà chiamato a dire la verità .
Un profeta , infatti,  non è un indovino ma uno che sa cogliere il piano nascosto di Dio nelle cose che sa riconoscere il male, che sa distinguere la volontà di Dio e la sa indicare.

E’ un dono di saggezza.
